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Premessa 
 

La Carta di Clan è il documento scritto dal clan che  rispec-
chia la realtà e le problematiche della Comunità, in essa so-
no contenuti i punti di riferimento per il cammino comunitario 
e personale di ogni Rover e Scolta.  
 
Questo documento vuole essere una sintesi dei valori che 
sono alla base della nostra comunità, proprio per questo ab-
biamo iniziato la sua stesura interrogandoci sui punti cardini 
dell’esperienza scout che sono diventati i punti cardini 
dell’intera carta: essi sono la legge, la promessa, il motto e i 
quattro punti di B.P. (salute e forza fisica; formazione del 
carattere; abilità manuale; servizio al prossimo). 
 
Abbiamo deciso di scrivere per ogni scelta  degli obbiettivi 
pratici per  dare concretezza ai nostri progetti. 
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Scelta scout 
 

Pensieri di  B.P. 
 

Gioca, non stare a guardare 
 

 Vi terrete sempre pronti, in spirito e corpo, per compiere il 
vostro dovere 

 
Guardate lontano,e anche quando credete di star guardando 

lontano,guardate ancora più lontano! 
 
 
Con la scelta scout il clan riconosce e fa propri i valori dello 
scoutismo. 
 
Alle basi di questi valori ci sono la Legge e la Promessa che 
il Rover e la Scolta si impegnano ad osservare in ogni mo-
mento della loro giornata senza distinzioni tra i momenti di 
attività e l’esperienza quotidiana. 
 
Per maturare e far crescere questi valori il clan utilizza ogni 
strumento che gli offre lo scoutismo a partire dal gioco che 
riteniamo sia un  mezzo importante anche per il Clan poiché 
con esso emergono pregi e limiti di ognuno, per passare alla 
vita all’aperto sino ad arrivare all’utilizzo importante delle tec-
niche scout che sono potente mezzo di educazione alla pro-
gettualità  ed la competenza. 
 
 
Per il clan è fondamentale il concetto di Strada intesa non 
solo come percorso fisico da fare con la comunità, ma come 
metafora del continuo cammino che è la nostra vita e delle 
continue scelte dinnanzi alle quali ci veniamo a trovare. 
 
Nel concreto il clan, durante l’anno, si impegna a: 
 

 conoscere ed applicare la carta di Clan 
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  vivere la Strada come momento non solo di fatica ma 
 di crescita e determinazione verso una meta comune 
 alla comunità 
 

  vivere l’essenzialità nel quotidiano 
 

  curare e tenere in ordine la sede ed il materiale 
 

  vivere, conoscere e riconoscersi nella storia del movi
 mento  
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Scelta Comunitaria 
 

“Guida da te la tua canoa" 
 
Per il clan la comunità è un gruppo di persone che cerca di 
raggiungere lo stesso obiettivo pur avendo punti di vista dif-
ferenti. 
 
Per arrivare a questo obiettivo comune ogni Rover e Scolta 
deve sentirsi libero di esprimere il proprio parere senza timo-
re del giudizio altrui, sempre nel pieno rispetto dell'etica mo-
rale e spirituale della comunità. 
 
Per contribuire appieno alle attività di Clan e ai suoi obiettivi, 
ogni Rover e Scolta si impegna : 
 
 Ad essere presente, fisicamente e mentalmente, alle 

attività svolte 
 ad essere puntuale alle riunioni 
 a portare a termine entro il tempo prefissato gli impe
 gni presi. 
  
Per migliorarsi il Clan si propone di fare una Correzione fra-
terna, in piena sincerità e spontaneità, a metà anno. 
 
Inoltre il Clan si propone di: 
 
 passare più momenti comunitari insieme 
 svolgere la settimana comunitaria, ovvero vivere una 

settimana insieme sotto lo stesso tetto per creare un 
gruppo affiatato e conoscersi meglio 

 costituire pattuglini o gruppi di lavoro formati da perso-
ne che si conoscono meno.  

 cercare di rafforzare l'unità della branca R/S, passan-
do più momenti comunitari e svolgendo più attività con 
il Noviziato 
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Scelta di Fede 
 
 
Parlando della scelta di fede vogliamo subito puntualizzare 
che stiamo parlando di fede cattolica. 
La fede per noi è intesa come una spinta intima, basata sulla 
figura di Cristo, vero Dio e vero Uomo, che però va vissuta 
all’interno di una comunità e va testimoniata nella vita di tutti i 
giorni. 
 
La religione, che ci viene proposta fin da piccoli , deve, a 
nostro avviso, maturare grazie a un percorso che si sviluppa 
nell’età adulta.  
 
Ponendoci di fronte a questa scelta abbiamo riscontrato che 
spesso ci troviamo in difficoltà nel vivere con costanza la 
Fede nella quotidianità e di testimoniarla nelle nostre azioni. 
 
Inoltre spesso la Fede ci può sembrare una cosa astratta e, 
presi dai problemi concreti, tendiamo a metterla in secondo 
piano ed a sottovalutarla. 
 
Crediamo che per un Rover ed una Scolta il cammino di Fe-
de sia fondamentale e debba essere rivolto a scoprire la pro-
pria vocazione pertanto diamo particolare importanza a que-
sta scelta. 
 
In concreto il clan  si impegna a: 
 

 cercare di avere continuità nel cammino personale  

 vivere attivamente la preghiera in clan ma soprattutto 
crearsi degli spazi di riflessione personale 

 testimoniare la nostra fede in modo concreto sia 
all’interno delle nostre unità sia all’esterno dello   scouti-
smo. 

 avere un prete di riferimento per la catechesi di clan 
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Scelta di servizio 
Pensieri di  B.P. 
 
Il buon cittadino è colui che è pronto a prestare servizio alla 

comunità in qualsiasi momento  
 

Lo scoutismo è un allegro gioco all’aperto dove uomini e ra-
gazzi, possono vivere insieme l’avventura come fratelli cre-

scendo in salute e in felicità in abilità manuale e in disponibi-
lità a servire il prossimo.  

 
Leggi la Bibbia, nella quale scoprirai la Rivelazione Divina 

(...) e poi leggi un altro libro meraviglioso: quello della Natura 
creata da Dio (...), quindi rifletti al modo con cui puoi meglio 

servire Dio  
 

Nel mondo è necessario uno spirito nuovo: dall’egoismo al 
servizio del prossimo, dalla pratica della rivalità e del sospet-

to a quella dell’amore.  
 

Noi del clan pensiamo che per il Rover e la Scolta sia di fon-
damentale importanza capire cosa vuol dire “servire”.  
 
Crediamo che servire non significhi fare la buona azione set-
timanale, ma che sia uno stile di vita, basato sull'amore per il 
prossimo. 
 
 Il Rover e la Scolta devono essere sempre pronti ad aiutare 
il prossimo in qualunque situazione, anche se questo  molto 
probabilmente comporterà dei sacrifici.  
 
Dio ci invita a servire il prossimo, è quindi importante capire il 
significato di servizio nella nostra fede e trovare in essa le 
motivazione alla nostra scelta di Servizio.  
 
Crediamo inoltre che il servizio sia un'occasione di arricchi-
mento personale ed è fondamentale affrontarlo con umiltà.  
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Infine come dice B.P. : “Il buon cittadino è colui che è pronto 
a prestare servizio alla comunità in qualsiasi momento” : an-
che noi dobbiamo prestare attenzione alla nostra società 
cercando di essere dei buoni cittadini. 
 
Il servizio può essere rivolto sia all'ambiente sia alla persona: 
ognuno, dopo aver sperimentato alcuni servizi, dovrà svilup-
pare nel suo cammino la scelta dell’ambito in cui impegnarsi. 
 
 A tal proposito il rover e la scolta faranno servizio extra 

durante il 1° anno di clan: per conoscere le realtà pre-
senti sul territorio; servizio associativo durante il 2° 
anno e scelta dell’ambito di impegno il 3°anno. 

 
Nel concreto il clan, durante l'anno, si propone di: 
 

 sperimentare il servizio verso l'ambiente 

 effettuare dei confronti con le esperienze di extra-
associativo 

 vivere il Natale R/S 

 rispondere attivamente alle richieste di servizio sul terri-
torio 
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Scelta politica 
Pensieri di  B.P. 

 
Guida da te la tua canoa 

 
Rimboccati le maniche e prendi l’iniziativa 

 
Abituati a vedere le cose anche dal punto di vista dell'altro 

 
 
Attraverso la scelta politica il Rover e la Scolta si impegnano 
ad essere “buoni cittadini”. Per fare ciò riteniamo che sia fon-
damentale informarsi su quello che ci circonda in modo tale 
da poter sviluppare un senso critico personale e costruttivo. 
 
Riteniamo inoltre fondamentale prendere posizione su ciò 
che quotidianamente ci troviamo ad affrontare nella nostra 
vita,  proprio per questo ci impegniamo a ponderare le nostre 
scelte, affrontandole sempre con cognizione di causa.  
 
Pensiamo  che uno scout debba conoscere la legge italiana, 
saperla applicare ma debba anche sempre raffrontarla con i 
principi fondamentali della nostra costituzione e con la carta 
dei diritti internazionali dell’uomo.  
 
Infine pensiamo che il Rover e la Scolta debbano rispettare, 
nel quotidiano, la legge scout come base per essere un buon 
cittadino e soprattutto  debbano esercitare il loro diritto – do-
vere al voto in ogni situazione. 
 
Nel concreto il clan, durante l’anno, si impegna a: 
 Avere costanza nel prestare attenzione a comportarsi, 

nelle piccole cose, come il “buon cittadino” (ad es. non 
buttare le cicche o la cartaccia per terra, spegnere le 
sigarette e non gettarle per strada, ecc.) 

 
 Utilizzare il pattuglino news come spunto per informar-

si e creare così una nostra coscienza critica 
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 Proporre discussioni su avvenimenti importanti 
d’attualità (ad es. votazioni, nuove leggi, notizie di cro-
naca, ecc.) 

 Informarsi singolarmente prima di una discussione per 
poterla affrontare preparati 
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Partenza 
 
 

Il Rover e la Scolta giunti alla conclusione del loro cammino 
Scout devono decidere se i valori contenuti nelle scelte della 
Carta di Clan sono la base su cui costruire la propria vita. 
 
Se questa è la loro scelta e se avranno dimostrato di saperli 
testimoniare concretamente nella quotidianità, essi potranno 
chiedere la Partenza, che rappresenta, per chi la vive, una 
risposta alla propria vocazione. 
 
La Partenza è una scelta individuale che deve essere confer-
mata dalla comunità la quale, dovrà dispensare consigli per 
accompagnare il partente in questo momento  importante 
 
Bisogna ricordare che non esiste una differenza basata sulla 
scelta di servizio che il Rover o la Scolta intraprenderà: di 
conseguenza non si parla di Partenza Associativa o Extra-
Associativa ma solo di Partenza. 
 
Coloro che, alla conclusione del proprio cammino Scout non 
condividono o non sono riusciti a fare propria una o più Scel-
te della Carta di Clan faranno l'Uscita. 
Per riconoscere  comunque il cammino e l'impegno che il 
Rover o la Scolta ha vissuto per tutti questi anni l’”Uscita” 
sarà accompagnata da una apposita cerimonia. 
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